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DIZIONARIO 

ATTI DI REGOLAMENTAZIONE DI COMPETENZA 

COMUNALE 
 

Gli atti di competenza comunale  

Gli atti che possono interessare il percorso partecipativo “Io sono nel centro” sono: 

1. quelli di pianificazione (in particolare il piano strutturale ed eventuali varianti) che hanno 

tempi di elaborazione ed approvazione più lunghi e complessi  

2. i regolamenti comunali  

3. le ordinanze  

  

Che cosa è un regolamento comunale 

Secondo l’articolo 7 del Testo Unico degli Enti Locali il comune adotta regolamenti  nelle materie 

di propria competenza ed  in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni  

e  degli  organismi  di  partecipazione,  per  il funzionamento  degli  organi  e  degli  uffici  e  per  

l'esercizio delle funzioni.   

 

Cosa deve rispettare il regolamento comunale 

Il regolamento comunale deve rispettare i principi della legge in generale e lo statuto del Comune.  

In particolare i principi fissati dalla legge sono quelli fissati dal Testo Unico degli Enti Locali ma 

anche da altre leggi statali nonché regionali  ripetitive o dipendenti dai principi fissati dalle leggi 

dello stato.  

Quindi di fronte ad una legge statale che non è di principio e che non fissa dei principi, il 

regolamento, basandosi sullo statuto, può legittimamente contenere qualcosa di diverso; inoltre il 

regolamento dell’ente locale può contenere norme diverse ed anche contrarie ad un regolamento 

governativo o ministeriale che non trovi  la sua base  in una legge generale , anche qui nel rispetto 

dello statuto.  

  

Come si rapportano gli atti amministrativi del Comune ai regolamenti 

comunali 

Le norme regolamentari non sono derogabili se non esiste una precisa disposizione che ciò 

autorizzi, quindi ad es.  una delibera del Consiglio Comunale non può derogare ad una o più norme 

di un regolamento comunale, a meno che il regolamento non lo consenta esplicitamente, e con 

precisa indicazione dei limiti di questa deroga.  

 

Come sono approvati i regolamenti 

I regolamenti sono approvati dal Consiglio a maggioranza eventualmente stabilita dallo 

statuto(art. 42.2  lettera a del Testo Unico degli enti locali) con esclusione dei regolamenti 

sull'ordinamento degli uffici e dei servizi che sono di competenza della Giunta , nel rispetto dei 

criteri generali stabiliti dal consiglio (art. 48 comma 3 del Testo Unico degli enti locali) . 
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Regolamenti e atti amministrativi interessati dal percorso 

di partecipazione 
• Zoonizzazione acustica e regolamentazione attività rumorose nell’ambito comunale  

• Regolamento comunale per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

• Regolamento comunale per la disciplina e per lo svolgimento delle attività commerciali su 

aree pubbliche  

• Regolamento per gli spettacoli da strada  

• Regolamento per l’arredo urbano 

• Regolamento urbanistico  

• Regolamento di igiene (titolo II vigilanza sanitaria) 

• Disciplinari tecnici di regolamentazione della raccolta/spazzamento rifuti urbani e assimilati  

 

Le ordinanze  

Possono essere sinteticamente di due tipi: 

1. Quelle normali in attuazione di una fonte normativa o regolamentare anche di competenza 

del Comune. 
1
 

2. Ordinanze di urgenza ai sensi del comma 5 articolo 50 
2
e del comma 4 dell’articolo 54 

3
del 

Testo Unico Enti Locali.  Si tratta delle ordinanze c.d. di urgenza a contenuto non 

predeterminato che il Sindaco può predisporre eccezionalmente per interventi straordinari 

e limitati nel tempo in situazione di emergenza sanitaria, ambientale, di tutela della 

incolumità pubblica.   

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Si veda ad esempio il comma  6 articolo 54 del Testo Unico Enti Locali secondo il quale in casi di emergenza, 
connessi con il traffico o con l'inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie 
si verifichino particolari necessità dell'utenza o per motivi di sicurezza urbana, il sindaco può modificare gli orari degli 
esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente 
competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, 
2 5. In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze 
contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. 
3 4. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali 
dell'ordinamento, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano 
l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana.  


